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Se incroci il mio sguardo, 
parlami. Sono madre come 

te, anche se vivo da randagia 
All'inìzio, è solo una donna che dorme alla stazione Termini. Melania Mazzucco la incontra ogni giorno. I loro 

occhi imparano a conoscersi. Finché non le chiede di raccontarle il suo inferno. Brigitte le dice del Congo, del suo 
lavoro da infermiera, deifigli, delle violenze. Melania scrive un libro. Per restituirle la sua storia e la sua dignità 

DI GAIA GIORGETTI 

Ce una donna che dorme su una panchina della 
stazione Termini, viene dal Congo, porta un 
cappello e un paio di jeans. E una delle tante 
migranti, si chiama Brigitte, ha cicatrici 
sul corpo, bruciature sulla fronte, l'hanno 
torturata e stuprata. Non è morta solo perché 
è riuscita a fuggire, arrivando a Roma. 

Melania passa di corsa, deve andare a lavorare. Non si accorge 
di quel fagotto raggomitolato per proteggersi dal freddo. 
Poi un giorno si ferma: vuole capire. Melania Mazzucco è la 
scrittrice che ha deciso di raccontare la storia di questa donna 
nel libro Io sono con te (Einaudi). Un giorno Brigitte le 
chiederà: «Ma i Romani non sono quelli che hanno 
ammazzato Cristo? Perché lo hanno fatto?». 
Forse avevano smarrito l'umanità, come abbiamo fatto 
noi oggi davanti a milioni di persone costrette a scappare 

40 

da situazioni tremende. Persone che invece noi consideriamo 
un problema, riduciamo a semplici numeri. Forse, al posto 
di domandarci cosa vogliono, cosa ci fanno nel nostro Paese, 
dovremmo fermarci a guardarli, provare a conoscerli. 
Per scoprire le sofferenze indicibili che li hanno spinti a cercare 
una speranza di salvezza. Vivere e non morire. Come ha fatto 
Melania Mazzucco con la "sua" Brigitte, una donna fiera, madre 
di quattro figli, che in Congo faceva l'infermiera per la Croce 
Rossa, ma dopo essersi rifiutata di consegnare ai militari alcuni 
pazienti che stava curando, è stata portata via con la forza da casa. 
Ha vissuto un inferno fatto di torture e stupri, senza smettere mai 
di pregare. È rimasta attaccata alla vita solo per i suoi bambini, 
senza sapere se fossero vivi o morti. È dovuta scappare e il destino 
l'ha portata a Roma dove, grazie all'aiuto di un sacerdote, è 
iniziato il lungo percorso burocratico per ottenere lo status di 
rifugiata. • 

STORIE 
della settimana 

A sinistra, la cover di lo sono con te 

(Einaudi, 17,50 euro). È l 'ultimo libro 

della scrittrice romana Melania 

Mazzucco (di fianco), vincitrice del 

premio Strega nel 2003 con il 

romanzo Vita (Einaudi, 14 euro). 
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In queste pagine, un gruppo di congolesi vittime di violenza sessuale accolte in un centro 
della Caritas, a Goma, nella parte orientale della Repubblica Democratica del Congo. A 
questo Paese, in guerra da 20 anni, spetta il triste primato degli abusi sessuali: 400mila 

stupri all'anno, quasi uno al minuto. La maggior parte delle donne non sporge denuncia per 
vergogna o per paura. Alcune di loro riescono a fuggire, attraversare il Mediterraneo sui 

barconi e raggiungere l'Italia, come Brigitte di cui raccontiamo la storia in queste pagine. 
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WilT • • STORIE iWl ! f r della settimana 

Poi incontra Melania Mazzucco: le due 
donne si riconoscono, si fidano, 
diventano una gli occhi dell'altra. 
Nasce un libro potente, che ci porta 
a vivere in quella stazione fredda, a 
indossare un paio di jeans fradici lavati 
di notte alla fontanella, a ricordare le 
torture, a levarci di dosso gli umori di 
decine di uomini che ci hanno sputato 
addosso. Ma soprattutto a piangere 
perché abbiamo perso ogni traccia dei 
nostri bambini, anche se è proprio 
l'amore disperato per i figli l'unica cosa 
a tenerci ancora in vita. 
Perché ha deciso di scrivere la storia 
di Brigitte? 
«Volevo far capire che dietro alla sua vita 
ci sono anche le storie delle altre donne 
che fuggono da destini terribili. I rifugiati 
non sono numeri: 150mila rifugiati sono 
150mila vite. Restituendo a Brigitte la 
sua memoria e la sua identità, mettiamo 
in gioco anche la nostra storia». 
Il primo passo è stato conquistarne la 
fiducia. Vi siete scoperte donne diverse 
o, in fondo, simili? 
«Ce voluto tanto tempo per rompere la 
barriera che ci separa e scoprire che ciò 
che ci accomuna è identico: l'amore per 
i nostri figli. Nei figli di Brigitte noi 
vediamo i nostri. Brigitte è una donna 
come noi. In Congo aveva un lavoro, una 
vita che si è costruita con fatica e con la 
determinazione di riuscire ad affermarsi. 
E un'infermiera che aveva aperto due 
ospedali, era una donna realizzata». 
Poi ha perso tutto. 
«Sì. Ha perso la casa, il lavoro, il 
benessere, gli affetti, le relazioni. E pure 
la dignità, infranta nel suo corpo violato 
in maniera spaventosa. Come Brigitte ci 
sono centinaia di persone vicino a noi, 
ma noi non ce ne accorgiamo. Questo mi 
ha fatto capire che dovevo raccontare la 
sua storia per restituirgliela, narrandola 
da due punti di vista: il mio, che piano 
piano sono arrivata a lei; e il suo, quello 
di una donna caduta letteralmente da un 
altro pianeta nel nostro mondo. È la 
storia di una doppia estraneità che 
diventa un doppio incontro». 

42 

Sopra, una migrante 

soccorsa nel porto di 

Brindisi. Nel 2016, in Europa, 

sono sbarcate oltre 330mila 

persone (fonte: Onu). 

Come si è sentita davanti alle atrocità 
che ha subito questa donna? 
«Ci abbiamo messo un bel po' di tempo 
per arrivare a quei ricordi. Prima abbiamo 
parlato della sua Italia: l'arrivo, 
l'accoglienza, il calvario burocratico. 
Solo in un secondo momento il racconto 
delle violenze è venuto a galla con 
naturalezza. Le torture, gli stupri, la 
prigionia disumana che questa donna 
ha dovuto subire mi sono entrati dentro 
e oggi fanno parte della mia vita. 
"Io sono con te", la frase che dà il titolo 
al libro, è del profeta Isaia. L'ha voluta 
Brigitte: non si può raccontare una storia 
del genere senza essere disposti a stare lì». 
Perché ha scelto una donna? 
«Perché mi sono resa conto che parliamo 
molto di più dei giovani maschi, dei quali 
abbiamo paura. Ma le tante donne 
rifugiate hanno storie di dolore, una vita 
alle spalle, spesso una famiglia, dei figli, 
un lavoro da commerciante, infermiera, 
professoressa. Questo le rende molto 
vicine a noi, ma io non sapevo nulla di 
loro. Riusciamo a immaginare il motivo 
che spinge un ragazzo a partire, ma che 
cosa spinge una donna, perché arriva qui 
lasciando i suoi figli? Non lo sapevo 
finché non ha incontrato Brigitte». 
Da che cosa è fuggita Brigitte? 
«Brigitte non è venuta qui per dormire 
alla stazione Termini come una randagia 
o per vivere di carità. I migranti sono 
persone che nel loro Paese non ci possono 
più stare, perché sono democrazie 
apparenti, dove la vita quotidiana è 
impossibile e le violenze terribili li 
costringono a lasciare tutto». 
Spesso le donne hanno subito 
anche degli stupri. 
«Nel centro di sanità pubblica per 
immigrati di Roma, gli psichiatri mi 
hanno spiegato che il 90 percento 
delle rifugiate ha subito violenza. 

STORIE DI CHI FUGGE 

• Straniera ingrata di Irena Breznà 

(Keller, 14,50 euro): la terra straniera 

non è sempre e comunque il paradiso, 

neanche quando si scappa dall'inferno. 

• Voci del verbo andare di Jenny 

Erpenbeck (Sellerio, 16 euro). Nella Berlino 

di oggi un uomo si mette all'ascolto di 

un gruppo di africani, giunti in Europa 

con la speranza di una nuova vita. 

• Lacrime di sale di Pietro Bartolo e Lidia 

Ti lotta (Mondadori, 17 euro). 

Il racconto della faticosa quotidianità del 

medico del poliambulatorio di Lampedusa 

è un monito contro l'indifferenza. 

Queste donne hanno bisogno, non solo 
di un tetto sulla testa, ma anche di 
aiuto: devono intraprendere un percorso 
psicologico per cercare di superare il 
trauma. Il mio libro è la storia di un 
passaggio dal passato al presente, ma 
soprattutto della volontà di guardare 
al futuro: Brigitte è viva, può ancora 
scrivere la sua storia. Ma certamente 
non può farlo da sola». 
Che cosa le ha dato Brigitte? 
«Papa Francesco dice che gli immigrati 
sono un dono. E per me il dono che 
ci danno è la loro straordinaria forza di 
vivere. Mentre noi forse abbiamo perso 
la speranza nel futuro, Brigitte vede 
l'Italia, dove abbiamo tutto, e mi chiede: 
"Ma che cos'è questa crisi di cui tutti 
parlano?"». 

Quanto conta la fede e che cosa 
rappresenta? 
«Brigitte ha fede in Dio, io la traduco 
nella fede nella vita. La sua fede mi ha 
fatto sentire parte di una stessa umanità: 
al di là del credo religioso, siamo tutti 
esseri umani. Quando Brigitte mi ha 
chiesto perché abbiamo ucciso Cristo, 
ho pensato che l'abbiamo lasciato morire 
anche se sapevamo che era innocente. 
Ed è quello che stiamo facendo oggi: 
non ci interessa dei migranti. Sono la 
prima ad aver camminato per piazza 
Venezia senza accorgermi di Brigitte. 
Poi mi sono messa in gioco, come donna 
e come scrittrice: oggi io sono Brigitte 
e lei è me». 
È come dare un nuovo senso al ruolo 
della letteratura e dello scrittore? 
«Non so fare altro che raccontare storie, 
e quello che accade intorno a me mi 
riguarda. A un bambino, arrivato in 
Europa dopo un viaggio della speranza, 
che tra vent'anni ci chiederà: "Dove 
eravate?", voglio poter rispondere: 
"Io ero con te"». B 
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Data Pubblicazione
25/11/2016

Sito Web
www.huffingtonpost.it

Non una di meno. Le rifugiate vittime di violenza, emblema della dignità di tutte le donne

agf

"Così ci siamo poi andate, al mare. Anche se nessuna delle due sa cosa ci aspetta, lo abbiamo guardato insieme, l'orizzonte". Con un'immagine di
speranza proiettata nel futuro si conclude il libro di Melania Mazzucco "Io sono con te. Storia di Brigitte" (Einaudi, 2016).

In occasione della giornata internazionale contro la violenza sulle donne, che si celebra oggi 25 novembre, un pensiero e una riflessione vanno a tutte le
donne vittime di violenza in particolare a quelle rifugiate, di cui la protagonista di questa storia, Brigitte, rifugiata del Congo, è simbolo. Dall'esperienza del
Centro Astalli con le rifugiate, una donna migrante che affronta il viaggio da sola è quasi sempre vittima di violenze.

Ma una donna rifugiata ha certamente dovuto subire abusi fisici e psicologici nell'intero corso della sua storia causati dalla discriminazione di genere di cui
continua a essere vittima purtroppo molto spesso anche dopo l'approdo nei paesi occidentali. Una donna rifugiata è come la sintesi vivente della violenza
perpetrata contro tutte le donne: violenza domestica e familiare, falsamente mascherata da differenze culturali e religiose, da cui spesso scappano;
violenza sociale di un potere maschile che si fa supremazia escludente e che utilizza il corpo delle donne, la violenza dell'indifferenza quando sbarcano nei
nostri paesi occidentali e che le lascia spesso sotto il livello della dignità umana.

Melania Mazzucco narra tutto questo e molto di più. È il libro di una donna, l'autrice, che racconta di un'altra donna: Brigitte. Un libro crudo a tratti, che
non fa sconti, ma di una potenza inaudita perché racconta passo dopo passo la fatica del riscatto di Brigitte dalla violenza della vita che in varie
circostanze assume volti e forme diverse. Una storia non conclusa, una storia come tante altre, ma certamente unica e irripetibile, non un cliché.

Non commettiamo ulteriore violenza contro Brigitte, contro le centinaia di donne rifugiate uniche e irripetibili spesso nei drammi delle loro esistenze
facendole diventare insignificanti percentuali. Credo che questo libro abbia in sé la forza di un grido di speranza contro ogni violenza rivolta verso le
donne perché narra il percorso di costruzione di una consapevolezza.

È l'esempio di una quotidiana solidarietà civile da ascoltare non solo in occasione di ricorrenze stabilite. Il libro infatti è il racconto di un incontro che
avviene attraverso la mediazione del Centro Astalli, il Servizio dei gesuiti per i rifugiati, dove certamente uno dei temi centrali è la costruzione di un
rapporto di fiducia di cui quello tra protagonista e autrice del libro è il prototipo. Tale fiducia spezza la spirale di violenze aprendo lo spazio della
solidarietà e del riscatto.

• Segui gli aggiornamenti sulla nostra pagina Facebook 

• Per essere aggiornato sulle notizie de L'HuffPost, clicca sulla nostra Homepage

• Iscriviti alla newsletter de L'HuffPost

Segui P. Camillo Ripamonti su Twitter: www.twitter.com/CentroAstalli

http://www.huffingtonpost.it/p-camillo-ripamonti/non-una-di-meno-le-rifugiate-vittime-di-v
violenza-emblema-della-dignita-di-tutte-le-donne_b_13225188.html?utm_hp_ref=italy&ir=Italy
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Data Pubblicazione
30/11/2016

Sito Web
www.internazionale.it

Storia di Brigitte e della sua fuga dal Congo

opinioni

Storia di Brigitte e della sua fuga dal Congo
Frederika Randall, giornalista 
30 novembre 2016 19:00

Melania G. Mazzucco. Io sono con te. Storia di Brigitte
Einaudi, 255 pagine, 17,50 euro

Il titolo viene dalla Bibbia, Isaia 41,10. “Tu, non temere, perché io sono con te”. Una promessa di Dio cara a Brigitte Zébé, 38 anni, fuggita dalla
Repubblica Democratica del Congo lasciando quattro figli, residente alla stazione Termini di Roma e richiedente asilo. Mazzucco, al colmo del suo
considerevole talento, scrive un ritratto potente, confrontandosi con la più grande emergenza dell'Europa di oggi: i profughi del sud del mondo in arrivo su
queste sponde.

Per conoscere Brigitte, che ha subìto le peggiori torture, bisogna superare le reticenze di una donna molto turbata, per prima cosa, di trovarsi nella città
dei “romani”, quelli che hanno messo Gesù Cristo in croce. In un lampo Mazzucco capisce che la strada della verità è accomunarsi a quei romani
assassini. Se non avesse ammesso di essere una di loro, la congolese non si sarebbe fidata. Sulla base di una ricerca metodica, la scrittrice costruisce un
romanzo: struttura, tempi, voci narranti e anche suspense. Guarda Roma con gli occhi di una straniera così provata da perdere coscienza della realtà, una
donna che gestiva due ospedali nella sua città e che ora è vestita di stracci. L'autrice non esita a mettersi in gioco, come Brigitte, che però non aveva
scelta.

Questa rubrica è stata pubblicata il 25 novembre 2016 a pagina 90 di Internazionale. Compra questo numero| Abbonati

Letteratura
Migranti

http://www.internazionale.it/opinione/frederika-randall/2016/11/30/io-sono-con-te-recensione
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Info Scopri il Punto Einaudi

I libri

16+
coraggio, �ducia, perdita,

rifugiati

«Non sapevo dove mi stavano portando.

Sapevo solo che non sarei mai tornata».

Brigitte arriva alla stazione Termini un

giorno di �ne gennaio. Addosso ha dei

vestiti leggeri, ha freddo, fame, non sa

nemmeno bene in che Paese si trova. È

fuggita precipitosamente dal Congo,

scaricata poi come un pacco ingombrante.

La stazione di Roma diventa il suo

dormitorio, la spazzatura la sua cena.

Eppure era un’infermiera, madre di

quattro �gli che ora non sa nemmeno se

sono ancora vivi. Quando è ormai

totalmente alla deriva l’avvicina un uomo, le rivolge la parola, le scarabocchia

sul tovagliolo un indirizzo: è quello del Centro Astalli, lí troverà un pasto,

calore umano e tutto l’aiuto che le serve. Di fatto è un nuovo inizio, ma è

anche l’inizio di una nuova odissea. Io sono con te è un libro raro e

necessario per molte ragioni: è la storia di un incontro e di un

riconoscimento, di un calvario e una rinascita, la descrizione di un’Italia

insieme inospitale e accoglientissima, politicamente inadeguata e piena di

realtà e persone miracolose. Melania Mazzucco si è messa in gioco a ogni

pagina come essere umano e come scrittrice, scegliendo una forma �essibile

e nuova, esatta, personale, carica di un’emozione trattenuta e

dirompente. Se in Vita aveva narrato l’epopea dell’emigrazione italiana, ora

ribalta la prospettiva: guardando negli occhi questi uomini e queste donne,

specchiandoci nelle loro storie, non potremo non riconoscere l’energia
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disperata che ci accomuna tutti, quando la vita ci ha travolti e tentiamo di

rimetterci in piedi.

Leggi un estratto.

«Io sono con te è uno di quei romanzi – pochi, preziosi – capaci di cambiare

lo sguardo di chi legge» (Bendetta Tobagi, «La Repubblica»).

«Un romanzo duro, pietoso e necessario» (Renato Minore, «il

Messaggero»).

«Un libro sconvolgente, pieno di forza selvaggia e di precisione, in cui

l’incontro fra due donne ha qualcosa di miracoloso e di assoluto» (Annalena

Benini, «Il Foglio»).

«Un libro crudo a tratti, che non fa sconti, ma di una potenza inaudita»

(Padre Camillo Ripamonti, «l’Hu�ngton Post»).

«Mazzucco, al colmo del suo considerevole talento, scrive un ritratto potente,

confrontandosi con la più grande emergenza dell’Europa di oggi» (Frederika

Randall, «Internazionale»).

«Un libro necessario e importante» (Fabrizio Coscia, «il Mattino»).

«Io sono con te è un meccanismo narrativo perfetto, racconto insieme epico

e moderno. Un a�resco della realtà che non è cronaca né sermone: è vita

che diventa letteratura e letteratura che restituisce la vita vera» (Simonetta

Bitasi, «Gazzetta di Mantova»).

«Toccante e drammatico» (Paolo Perazzolo, «Famiglia Cristiana»).

Melania Mazzucco e Brigitte raccontano insieme come è nato il libro:

FILM  FORMAZIONE  

FUTURO  GUERRA  

IDEALI  MATEMATICA  

MISTERO  MITO  

NATURA  PAURA  

PERDITA  

POST-APOCALITTICO  

RAPPORTI UOMO-DONNA  

RAPPORTO GENITORI-FIGLI  

RAPPORTO STUDENTI-

INSEGNANTI

RIVOLUZIONE FRANCESE  

SCUOLA  

SFIDE FILOSOFICHE  

SPORT  

STARE AL MONDO  

STORIA  STORIA ROMANA

UMORISMO  VITA CIVILE  

VITE

11+

14+

16+

dicembre 2016

novembre 2016

ottobre 2016

settembre 2016

giugno 2016

maggio 2016

aprile 2016

ETÀ DI RIFERIMENTO
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Il libro del 2016 di Fahrenheit: premiate Melania Mazzucco e Simona Vinci

Storie

Ogni anno gli ascoltatori di Fahrenheit, il programma di culto sui libri di Radio3, scelgono il loro "Libro dell'Anno". Quest'anno ha vinto Melania
Mazzucco con "Io sono con te". A Simona Vinci il premio dei gruppi di lettura

Ogni anno gli ascoltatori di Fahrenheit, il programma di culto sui libri di Radio3, scelgono il loro “Libro dell'Anno” tra i 12 “Libri del Mese”. In
occasione di Più libri più liberi, è stato reso noto il nome del vincitore.

Dopo Gomorra di Roberto Saviano, Storie di uno scemo di guerra di Ascanio Celestini, Mal di pietre di Milena Agus, Necropolis di Boris Pahor, Nel
mare ci sono i coccodrilli di Fabio Geda, Piazza del Diamante di Mercè Rodoreda, Italia di Marco Lodoli, Se ti abbraccio non aver paura di
Fulvio Ervas, Alberi erranti e naufraghi di Alberto Capitta, e Dimentica il mio nome di Zerocalcare, L'invenzione della madre di Marco Peano, il
vincitore del 2016 è Io sono con te (Einaudi) di Melania Mazzucco.

Da quest'anno, inoltre, una sezione del Premio è riservata ai gruppi di lettura, che hanno decretato vincitore il libro di Simona Vinci La prima verità
(Einaudi), già vincitrice al premio Campiello.

Fahrenheit ha aderito alla “Giornata mondiale dello scrittore in prigione”, promossa dall'Organizzazione non governativa inglese PEN. Alla fine della
maratona di tutti gli scrittori dell'anno di Fahrenheit – che hanno dato voce ai colleghi in carcere adottando ciascuno un loro libro – è stato proclamato il
Libro dell'Anno.

SI CHIUDE LA 15ESIMA EDIZIONE DI PIU' LIBRI PIU' LIBERI

Si chiude così la 15esima edizione di Più libri più liberi, la Fiera della Piccola e Media Editoria che, stando agli organizzatori e al comunicato finale,
quest'anno ha raggiunto quota 50mila presenze tra gli stand. Nella nota si parla di “soddisfazione” tra gli stand degli espositori, “soprattutto
per l'aumento delle vendite e per la presenza di un pubblico documentato, che spesso è aggiornato sulle ultime novità pubblicate, sa cosa vuole
acquistare e si fida dei consigli dei propri editori preferiti”. Si parla inoltre di “boom della narrativa per l'infanzia e per i ragazzi e per i graphic novel”.

Il direttore della Fiera Fabio Del Giudice commenta: “Si è riconfermato il successo di una manifestazione di massimo livello nazionale grazie alla
qualità dei contenuti, alla presenza di ospiti, all'attenzione dei media e al riconoscimento da parte delle istituzioni. Questi primi 15 anni sono una tappa
fondamentale e una responsabilità da cui partire per costruire un nuovo progetto, magari da realizzare in spazi nuovi”.
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Il Libro dell’Anno 2016 di Radio3 Fahrenheit è "Io sono con te" (Einaudi) di Melania
Mazzucco

Il Libro dell'Anno 2016 di Radio3 Fahrenheit è "Io sono con te" (Einaudi) di Melania Mazzucco

Simona Vinci si aggiudica il premio dei gruppi di lettura
Roma, 11 dicembre 2016. Fahrenheit, la trasmissione di Radio3 Rai, che ha trasmesso in diretta da Più libri più liberi, ha aderito oggi alla
"Giornata mondiale dello scrittore in prigione", promossa dall'Organizzazione non governativa inglese PEN. Alla fine della maratona di
tutti gli scrittori dell'anno di Fahrenheit – che hanno dato voce ai colleghi in carcere adottando ciascuno un loro libro – è stato proclamato
il Libro dell'Anno 2016 votato dai lettori.

Dopo Gomorra di Roberto Saviano, Storie di uno scemo di guerra di Ascanio Celestini, Mal di pietre di Milena Agus, Necropolis di Boris Pahor,
Nel mare ci sono i coccodrilli di Fabio Geda, Piazza del Diamante di Mercè Rodoreda, Italia di Marco Lodoli, Se ti abbraccio non aver paura di
Fulvio Ervas, Alberi erranti e naufraghi di Alberto Capitta, e Dimentica il mio nome di Zerocalcare, L'invenzione della madre (minimum fax), di
Marco Peano, il vincitore è

Io sono con te (Einaudi) di Melania Mazzucco.

Da quest'anno, inoltre, una sezione del Premio è riservata ai gruppi di lettura, che hanno decretato vincitore il libro di Simona Vinci La prima
verità (Einaudi).

I libri in gara erano: Memoriali sul caso Schumann (Il Saggiatore) di Filippo Tuena; Quaderni Giapponesi (Coconino Press) di Igort; L'uomo
del futuro (Mondadori) di Eraldo Affinati; La scuola cattolica (Rizzoli) di Edoardo Albinati; La prima verità (Einaudi) di Simona Vinci;
Bambini di ferro (La nave di Teseo) di Viola Di Grado; La vita a rovescio (Giunti) di Simona Baldelli; Rosso nella notte bianca (Feltrinelli) di
Stefano Valenti; La casa blu (edizioni e/o) di Massimiliano Governi; Shakespeare in shorts. Dieci storie di William Shakespeare (Einaudi
Ragazzi) di Daniele Aristarco; Dove la storia finisce (Mondadori) di Alessandro Piperno; Appunti di Meccanica Celeste (Nutrimenti) di
Domenico Dara; Io sono con te (Einaudi) di Melania Mazzucco.

-- 
www.CorrieredelWeb.it

http://feedproxy.google.com/~r/Corrieredelweb/~3/bioOoaKmM-c/il-libro-dellanno-2016-di-radio3.html
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Conto alla rovescia per “Cervo in blu d’inchiostro” con ospiti di grande livello

Rassegna è ideata e curata da Francesca Rotta Gentile, docente impegnata in progetti di promozione del libro e della lettura

Cervo. A partire dal 18 dicembre prende vita la rassegna culturale “Cervo in blu d'inchiostro” che anche quest'anno, con il sostegno dell'Associazione
culturale “Compagnia du Servu” e il patrocinio dell'Assessorato alla cultura e istruzione del Comune di Cervo, della Provincia di Imperia e dell'Ufficio
scolastico provinciale e Regionale propone un ricco calendario di incontri con grandi nomi del panorama editoriale italiano.

L'inaugurazione del prossimo sabato 18 dicembre vedrà protagonista Erminia dell'Oro, autrice già candidata al Premio Strega Ragazze e Ragazzi.
Intervistata da Annarita Briganti, di Repubblica, l'autrice parlerà del suo “Il mare davanti”, storia di italiani in Eritrea, e incontrerà anche gli studenti
dell'Istituto Ruffini di Imperia.

La rassegna è ideata e curata da Francesca Rotta Gentile, docente impegnata in progetti di promozione del libro e della lettura, e ha la vocazione di
intrecciare passione per la cultura, scuola e territorio. Gli incontri, tutti aperti al pubblico, puntano a promuovere la lettura e si arricchiscono di reading e
presentazioni, ma anche gruppi di lettura per uno sguardo sul variegato panorama contemporaneo che la letteratura offre. Ecco dunque nomi prestigiosi
approdare nell'incantevole borgo di Cervo e sviluppare collaborazioni a livello nazionale con il Concorso Campiello Giovani, il Premio Strega Giovani e
altre importanti iniziative.

Gli incontri proseguiranno nel 2017 con nomi come Natalia Aspesi, Demetrio Paolin, Walter Barberis, Melania Mazzucco, Eric Minetto, Elisabetta
Rasy e Fabio Geda.

http://www.riviera24.it/2016/12/conto-alla-rovescia-per-cervo-in-blu-dinchiostro-con-ospiti-di-grande-livello-241722/
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